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Comunicata alla. Presidenza il 28 ottobre 1949 

Franchigia doganale per talune hnportazioni di prodotti agricoli 
effettuate negli anni 1942-1945. 

--------

ONOREVOLI SENATORI. - Conw è noto, il 
decreto legislativo 5 ottobn~ 1945 n. 249 pri-
vava di ogni effieacia giuridica. i provvedinltnti 
legislativi, le norn1e regolanw.ntari c gli atti 
del sedicente Governo della Repubblica sociale 
italiana. 

Fra gli altri provvedimenti perdeva, in con-
seguenza, ogni Valore giuridico il decreto int<>r-
ministeriale 10 maggio 1944, n. 347, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 149 dcl27 giugno 1944 
che aveva concesso, con decorrenza retroattiva 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

dal 1° gennaio 1944 (~ tino a. sei nwsi dopo la 
conclusione della pace, la importazione, in 
esenzione dai diritti dogana.li, dd seguenti pro-
dotti agricoli: frum<:nto, segala., orzo, gran-
t.urco, granaglie non non1inato, S{~mi oleosi, 
<tvena e semi non oleosi e e~reali, questi ultimi 
Re prov<>nienti dalla Germania e nr:lla quantìtà 
eorriRpondente al ,~olunw dd pr(•st.it.i dall'Ita-
lia ad essa effettuati negli anni 1942-1943. 

Cadeva àltre~ì nel nulla l'atto .di Governo 
che avev·a consentito in via amministrativa 
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l'introduzione rwllo Stato di farine con diritti 
in sospeso in attesa dell 'en1anazione di appo-
sito decreto non più mnesso a causa ddla 
sopraggiunta liberazione. 

Il presente diS€gno di kgge si propon(' di 
sanare le operazioni già eseguite in ,·irtù dd 
decreto e del provvedimento gov'ernatJivo indi-
cati ed ha perciò un valore meran1ente form~1Jc. 

O.dla gestione statale e ehe, pertanto, la ri-
nunzia alla riseossione degli oneri doganali non 
costituh-a effettiva perdìta n, danno ddlo 
Stato, come è opportuno ricordare ehe a.nche 
la legislazione vigente consonte per le rnc dc-
sin1e operazioni le stEsse agevolazioni. 

Giova tuttavia osservare che la concfssione 
delle agevolazioni in parola riguardava gene-
ralmente operazioni cornpiute dalla Federa-
zione Italiana dei Consorzi agrari per conto 

Il disegno di legge si giustifica, quindi, anehe 
nd nwrito ed è perciò che la Con1n1issione di 
Finanza e Tesoro ne propone al St·nato l'ap-
provazione. 
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.Articolo nnico. 

Sono conV'alidatc le esenzioni dal pagamento 
dei diritti doganali, esclusa la imposta generale 
sull'entrata, disposte sulla base di norme ema-
nate dal sedicente governo della repubblica 
sociale italiana per i sottoeJeneati prodotti, 
comunque importati per il consumo della 
popolazione civile fino al 25 aprile 1945: 

Voce 64 della tariffa - frumento 
» 65 » » - segala 

66/b » » - orzo altro 
» 67 » » - granturco 
)) 69 )) » - granaglie non norni-

nate 
)) 70 )) >> - farin" 
)) 74 )) » - legum.i secchi 
)) 117 )) >) - semi oleosi 
)) 918 )) » -avena 
)) 924 )) » - senti non oleosi 

G A v A, rclatore. 




